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Il documento adottato dall’Unione Europea 
il 9 marzo 2007 “Energia per un mondo 
che cambia” pone in evidenza l'impegno 
a realizzare una riduzione delle emissioni 
di gas ad effetto serra di almeno il 20% 
entro il 2020.

A tale scopo il Piano di Azione 
dell’Unione Europea per l’efficienza 
energetica ha previsto come azione 
prioritaria la creazione del Patto dei 
Sindaci.



PATTO DEI SINDACI
Un patto per una politica energetica 
e climatica europea

I firmatari del patto si impegnano 
formalmente a superare l’obiettivo 
comunitario tramite l’attuazione di 
specifici piani d’azione per l’energia 
sostenibile a livello locale 

Totale Comuni Aderenti al Patto dei 
Sindaci: 983



OBIETTIVI

Ridurre le emissioni di CO2

Aumentare il livello di 
efficienza energetica 

Aumentare la quota di 
utilizzo delle fonti di energia 
rinnovabile 

Entro il 2020

+20%
-20%

+20%



Emissioni di CO2 fra responsabilità individuale e collettiva

Il dato è riferito ai comportamenti di consumo dei cittadini, elemento ritenuto 
indispensabile per misurare le perfomance ambientali e per una riflessione più 
accurata sulle possibili politiche da attuare. 

Le emissioni di CO2 per settore

Dati: elaborazioni Cittalia – Rapporto cittadini sostenibili, 2010.
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FIRENZE - INVENTARIO DELLE EMISSIONI DI CO2 – ANNO 2005

Dati: Comune di Firenze – Area coordinamento Sviluppo Urbano



Dai dati emerge che il comparto residenziale ha un forte 
impatto sulle emissioni di CO2

Le emissioni di CO2 per 
cittadino si attestano intorno 
al 68%

Le emissioni di CO2 in una 
città come Firenze superano il 
30%

L’UE  stima che l’edilizia (dalla realizzazione all’utilizzo delle costruzioni)  
costituisca da sola la fonte del 40% delle emissioni di gas a effetto serra a 

livello mondiale *

* Dati: Agenzia Regionale per la Tecnologia e l'Innovazione (ARTI)



L’edilizia residenziale è al centro di 
qualsiasi azione che miri al 
raggiungimento di politiche 

sull’efficienza e la sostenibilità 
energetica



Un’area di assoluto interesse e’ rappresentata dal 
settore pubblico che in Italia coinvolge circa 

un milione di alloggi

ALLOGGI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA N. ALLOGGI

NORD 335.204

CENTRO 159.787

SUD 268.939
TOT. ITALIA 763.930

Dati: elaborazioni Federcasa, 2008



L’edilizia residenziale pubblica costituisce dal 5 al 
8% dello stock di edilizia residenziale abitato.

Dato che secondo diverse proiezioni incide per il 
2% sui consumi energetici nazionali e sulle 

emissioni di CO2



L’impatto delle politiche di efficienza 
energetica sull’edilizia residenziale pubblica  
è importante per ragioni di tipo economiche, 

ambientali e sociali.



OBIETTIVI



Risparmio energetico
intervenire sul patrimonio di edilizia 
residenziale pubblica attuando una 
politica energetica efficace che miri a 
razionalizzare l’uso dell’energia e 
favorisca l’utilizzo di fonti rinnovabili 
(minor consumi);

Il potenziale di risparmio è rilevante:
Alloggio tradizionale Alloggio in classe A

100/200 Kwh/mq anno 30 Kwh/mq anno



Riqualificazione del patrimonio esistente
In Italia risultano circa 450 mila gli alloggi di edilizia pubblica
con necessità di intervento urgente per migliorare le
prestazioni energetiche, ridurre il consumo di energia e di
emissioni in atmosfera

Qualificazione del patrimonio di nuova costruzione
Incentivare il ricorso a componenti edilizie ed impiantistiche
innovative a basso consumo energetico ed a basso impatto
ambientale

Dati: Federcasa – Progetto Power House, 2011.



Impatto sociale:
Basti pensare all’abbattimento dei costi della bolletta energetica. Gli utenti di questi
alloggi pagano il doppio talvolta anche il triplo di utenze rispetto al canone di affitto. 

(valorizzazione del patrimonio) Gli interventi di ristrutturazione valorizzano il
patrimonio edilizio pubblico e migliorano le condizioni abitative dei
residenti.

Il potenziale di risparmio è rilevante:
Alloggio tradizionale Alloggio in classe A

1500 €/anno 250 €anno

Lo stesso appartamento riqualificato avrebbe una spesa energetica di 400/600
euro all’anno, con un risparmio potenziale nel primo caso di 1250 euro e nel secondo
caso fino a 900 euro all’anno. 



PROPOSTE



Incentivi
Applicare gli incentivi nazionali in materia di 
detrazioni fiscali del 55% per la riqualificazione 
energetica degli edifici privati anche al settore 
pubblico



Fondi strutturali
Proporre modifiche ai Piani operativi che prevedano la riallocazione delle 
risorse per l’efficienza energetica e l’utilizzo di energie rinnovabili negli edifici, 
inclusi gli alloggi esistenti, per un importo fino al 4% del Piano operativo 
complessivo.

FESR
Fondi per L’Italia 2007-2013 (in miliardi di euro)

FESR UE Pubblico Nazionale Totale

Obiettivo Convergenza 17,4 18,0 35,8

Obiettivo Competitività e 
Occupazione

3,1 5,0 8,1

Totale 20,9 23,0 43,9

4% 0,84 0,92 1,76

Dati: Federcasa – L’utilizzo dei fondi FESR in Italia, 2011



ESCO (Energy Service Company)
Superare le criticità relative alle ESCO. 

Il Piano di Efficienza Energetica Europeo, approvato l’8 marzo 2011, prevede 
un ruolo di rilievo per le ESCO, società che effettuano interventi finalizzati a 
migliorare l’efficienza energetica, in grado di rispondere contemporaneamente 
alla realizzazione dell’intervento e all’impegno finanziario.

La prima difficoltà è quella dell’accesso al credito bancario.



FONDO EUROPEO PER L’EFFICIENZA ENERGETICA
Ricorso al Fondo Europeo per l’Efficienza Energetica. 

Si tratta di nuovo strumento finanziario dell’Unione Europea dedicato alle energie 
sostenibili istituito a sostegno del Programma Energetico Europeo per la Ripresa 
(European Energy Program for Recovery - EEPR) e lanciato il 1° Giugno 2011. 

Obiettivo del fondo è quello di finanziare lo sviluppo di progetti in ambito di 
efficienza energetica ed energie rinnovabili negli Stati Membri, contribuendo al 
raggiungimento degli obiettivi fissati dal Pacchetto Clima-Energia 20-20-20. 
Il fondo d'investimento offrirà supporto finanziario sia nella fase di progettazione 
che in quella di attuazione dei progetti, e sosterrà finanziariamente anche attività 
di sensibilizzazione sui temi dell’efficienza energetica e delle energie rinnovabili.

Il capitale iniziale del fondo è di 265 milioni di euro



Si ritiene essenziale percorrere tutte 
le strade messe a disposizione dai 
differenti livelli di governo per 
giungere ad una riqualificazione in 
senso energetico del patrimonio 
abitativo anche e soprattutto 
pubblico













Realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria su 
coperture in cemento-amianto, sostituendole con nuove 
coperture dotate di campi fotovoltaici per la produzione di 
energia elettrica “pulita”. 12 interventi ultimati per un totale di 
oltre 9.000 mq. di coperture e una produzione annua prevista 
di 918.000 kwh. L’investimento è sostenuto da Casa S.p.A. e 
recuperato con il conto energia e la vendita dell’energia, 
come previsto dal G.S.E. (Gestore Servizi Elettrici) con 
Decreto 19.02.2007. 

2.283.021,0 (kWh) 1.212,29 tonnellate       

Produzione 
Energia 

Riduzione CO2 
nell'atmosfera 

Dati: www.casa spa.org


